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Sentiti Spada e Macchiarella 

Iniziati a S. Vittore 
gli interrogatori 

degli amici di Sindona 
Solo una ricognizione - Oggi sarà la volta di Carlo Bordoni 

MILANO — Si è cominciato 
ieri con Massimo Spada e 
Pietro Macchiarella; oggi for­
se sarà la volta di Carlo 
Bordoni. Sono molte le cose 
che i giudici dovranno chia­
rire e perciò lunghi e minu­
ziosi si prevedono gli inter­
rogatori cui i magistrati sot­
toporranno gli aiutanti di Mi­
chele Sindona. ovvero quei 
banchieri che — liberi, alme­
no i primi due, fino alla set­
timana scorsa — sono stati 
tratti in arresto nella capi­
tale e quindi trasferiti nel 
carcere milanese di San Vit­
tore. accusati anch'essi di 
bancarotta fraudolenta plu­
riaggravata. 

Si tratta di personaggi po­
tenti, introdotti come nessun 
altro negli ambienti dell'alta 
finanza, uomini di fiducia del 
Vaticano, che per anni han­
no controllato banche, istituti 
di credito. « opere pie » e so­
cietà di comodo in combutta 
col finanziere di Patti. Il giu­
dice istruttore Bruno Apicel-
la e il pubblico ministero nel­
l'inchiesta sul crack della 
Banca privata italiana, Gui­
do Viola, hanno sentito per 
primo Massimo Spada, già 
Marno di fiducia del Vati­
cano (era rappresentante del-
l'IOR — Istituto Opere di Re­
ligione). e già vicepresidente 
della Banca Unione. Si è ap­
preso poi che Spada, soffe­
rente di cuore, è stato tra­
sferito dalla cella all'inferme­
ria del carcere. 

Successivamente è stato 
ascoltato Pietro Macchiarel­
la. che fu vicepresidente del­
la Banca privata finanziaria, 
poi vicepresidente dell'Unione 
e quindi presidente della FA-
SCO. la capogruppo delle so­
cietà di comodo di Sindona. 

Sull'interrogatorio dei due 
non sono trapelate indiscre­
zioni: e Ci siamo limitati a 
sentire le loro ragioni», ha 
detto uno dei due magistrati; 
e ha aggiunto: « Ancora non 
abbiamo iniziato le contesta­
zioni specifiche >. Significa 
che si è solo all'inizio, e che 
è stata compiuta solo una ri- -
cognizione genefale sulle vi--
cende che. attraverso mille 
oscuri passaggi e attraverso 
il «tabulato dei 500». si con­
clusero con la clamorosa ban­
carotta delle attività finanzia­
rie di Sindona e dei suoi luo­
gotenenti. 

E' possibile che oggi si va­
da più a fondo, con l'interro­
gatorio di Carlo Bordoni, che 
sarà sentito nel carcere di 
Lodi, dove è stato rinchiuso 
al suo arrivo in Italia dopo 
l'estradizione dagli USA. Dì 
Bordoni si dice infatti che 
sia pronto a parlare, a rive­
lare molti episodi e molti 
nomi. 

Il finanziere Massimo Spada in una immagine di alcuni anni fa, 
quando le manette erano ancora lontane, mentre si Intrattiene 
al Quirinale con Giovanni Leone 

E' la Fabbrocini di Napoli, posta in liquidazione coatta 

In un «buco» di trecento miliardi 
affonda un'altra banca targata DC 

Assegni a vuoto, vicende speculative, storie sentimentali: tutto dentro una dissennata gestione fi­
nanziaria — Assorbita nel San Paolo di Torino — Gli amministratori già condannati per falso 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra «banca 
di S. Gennaro » ha fatto 
"crack". Dopo il Credito 
Campano di Nini Grappone e 
la Popolare di Nola, è tocca­
to alla Banca Fabbrocini. po­
sta sabato sera in liquidazio­
ne coatta dal ministro Pan-
dolfi e assorbita nella stessa 
giornata dal S. Paolo di To­
rino. 

I clienti> e i risparmiatori 
non ci rirretteranno neppure 
una lira. Provvedere l'istitu­
to torinese a colmare il « bu­
co » che — secondo certe vo­
ci — supererebbe i trecento 
miliardi. Scompare così, mi­
seramente, il più importante 
istituto di credito privato del 
Mezzogiorno (il 19.mo in Ita­
lia) mettendo in crisi un ca­
posaldo del classico intreccio 
tra potere politico de (doro-
teo, per la precisione) e gli 
ambienti della finanza parte­
nopea. 

Assegni a vuoto, love story, 
speculazioni edilizie, scalate 
politiche. E una gestione fi­
nanziaria dissennata. Questi i 

presupposti che hanno porta­
to all'intervento del ministro 
e della Banca d'Italia. 

Il "crack", per quanto cla­
moroso. non giunge inaspetta­
to. A febbraio il consiglio di 
amministrazione era stato 
sciolto e da Roma erano stati 
inviati tre commissari. Con­
temporaneamente sulla ricca 
e numerosa famiglia (il pa­
triarca Antonio di 91 anni e 
otto figli) fioccarono le con­
danne. Un anno e sei mesi 
ciascuno furono inflitti ad An­
tonio Fabbrocini. presidente 
della banca, ai figli Angelo. 
vicepresidente. Alfredo, diret­
tore generale, e Manlio, con­
sigliere. nonché a due mem­
bri del collegio dei sindaci. 
Erano stati tutti riconosciuti 
colpevoli di falso in bilancio 
e distribuzione illecita di uti­
li: dalla banca avrebbero pre­
levato mezzo miliardo pur 
non avendone diritto. 

In quell'occasione si salvò 
invece l'on. Antonio Gava il 
quale, protetto dall'immunità 
parlamentare, non è mai com­
parso davanti ai giudici. An­
che Gava faceva parte del 

collegio dei sindaci. Nella 
chiacchierata vicenda della 
banca non mancano altri per­
sonaggi de Come l'ex consi­
gliere del Banco di Napoli e 
attuale presidente della FIME-
Leasing Gaetano Liccardo. 
consulente del Fabbrocini e 
amministratore unico di « Zi* 
Teresa ». il famoso ristorante 
che si affaccia sul Golfo. 
Proprio questo ristorante è 
stato teatro di una love story 
che costò ad uno dei Fabbro­
cini — Angelo — un altro pro­
cedimento penale. 

Proprietaria di «Zi' Tere­
sa » era la bionda e avvenen­
te Frieda Kasslatter, amica 
di Angelo. Naturalmente la 
Kasslater aveva un conto cor­
rente sulla banca Fabbrocini. 
Quando s'accorse che manca­
vano seicento milioni non esi­
tò a trascinare Angelo davan­
ti al giudice e a troncare una 
storia d'amore che aveva te­
nuto banco nelle cronache 
mondane partenopee. 

La carriera politica, inve­
ce. l'aveva tentata Lucio Fab­
brocini. Per vari anni è sta­
to sindaco de di Terrigno, il 

paese originario del clan e 
dove tuttora hanno proprietà 
e una lussuosa villa. Lucio 
dovette ritirarsi quando fu 
coinvolto in uno scandalo edi­
lizio: fu accusato di aver pre­
parato un piano di fabbrica­
zione che assicurava alla fa­
miglia il 75% delle nuove co­
struzioni. 

Nella storia della famiglia 
figura anche un rapimento. 
Il patriarca, unico a girare 
senza scorta, venne sequestra­
to il 22 dicembre del '76 ma 
fu rilasciato appena sei gior­
ni dopo dietro il pagamento 
di 960 milioni di lire. Si dis­
se che dietro il sequestro si 
poteva nascondere una mano­
vra più complessa per copri­
re un ammanco di bilancio di 
un miliardo. 

Ora. messa in liquidazione 
la banca, c'è qualcun altro 
che trema. Nel "crack" ri­
schia di restare coinvolto an­
che un altro spericolato finan­
ziere napoletano. Alfonso Con­
te. proprietario di una cate­
na di assicurazioni. 

Luigi Vicinanza 

Congresso 
radicale 

a fine ottobre 
ROMA — Sarà naturalmen­
te la campagna per i refe­
rendum il tema centrale del­
l'annuale congresso del Par­
tito radicale che si tiene a 
Roma a partire dal 31 otto­
bre. fino al 4 novembre. Ieri 
il segretario del partito Giu­
seppe Rippa ha illustrato ai 
giornalisti gli obiettivi del­
l'assemblea nazionale, insi­
stendo molto sull'effetto di 
« rottura » che i referendum 
po'-f^To avere 

Rippa però non ha detto qua­
si n-iHa nel merito dei gran­
di problemi politici del mo­
mento (governo. lotH-»»«inne 
RAI. Fiat) che caratterizzano 
appunto l'attuale quadro po­
litico italiano. Si è limitato 
a definirli conseguenze e 
aspetti di una pratica poli­
tica e di un regime contro 
i quali il PR si batte. 

Delegazione da Mazara del Vallo 

A Roma per chiedere 
di liberare i marinai 
incarcerati in tibia 

Sono detenuti da oltre tre mesi - Di­
chiarazione del compagno Guerrini 

TRAPANI — Una delegazio­
ne di amministratori comunali 
e di rappresentanti di arma­
tori e pescatori di Mazara 
del Vallo sarà a Roma per 
incontri ai ministeri della 
Marina e degli Esteri e alle 
ambasciate della Libia e del­
la Tunisia per la scarcera-
zjone dei marinai dei due pe­
scherecci- sequestrati nei me-' 
si scorsi e detenuti in Libia, 
Sulla vicenda il compagno 
sen. Paolo Guerrini ha ri­
lasciato questa dichiarazione: 

« A tre mesi dalla cattura 
da parte delle autorità libi­
che. di due navi da pesca 
italiane, i 23 marinai del 
Poseidone e dell'Argonauta 
non sono stati ancora rila­
sciati. E* necessario ed ur­
gente una responsabile azio­
ne del governo italiano per 
restituire alle loro famiglie i 
pescatori catturati l'8 luglio. 

<E* necessario che anche 
i problemi della pesca venga­

no posti nel quadro di una 
politica di cooperazione e nel­
l'obiettivo di fare del Medi-
terrano un mare di pace, 
tanto più che con l'entrata in 
vigore del nuovo Diritto del 
mare — previsto per il 
1981 — e delle relative zone 
economiche il Mediterraneo 
sarà .diviso nella linea di 
mezzeria, scompariranno le 
acque internazionali, si re­
stringeranno drasticamente le 
possibilità della pesca ita­
liana. 

« E' necessario pertanto che 
il governo, senza nulla toglie­
re alle competenze CEE, 
promuova in collaborazione 
con gli altri Paesi interessa­
ti una Conferenza Mediterra­
nea della pesca alla quale 
dovranno uscire indicazioni 
riguardanti l'evoluzione dei 
trattati di pesca, della neces­
saria costituzione di società 
miste e della loro fattibilità 
tecnica e giuridica >. 

Un'operazione de che ha il segno della demagogia preelettorale 

Industria delle assunzioni al Comune 
di Palermo: entreranno in diecimila 

Un esercito dì impi 
ne anno - «Bando 

Dalla nostra redazione 

PALERMO - In Sicilia si 
vota, per il rinnovo dell'as­
semblea regionale, in prima­
vera. Ma è già tempo dì 
promesse de. Con chiari in­
tenti di demagogia preeletto-
rale. la giunta comunale di 
Palermo . IfDC-PSDLERU- ha 
trovato i canali per far tra­
pelare un piano, a quanto 
pare da tempo nel cassetto. 
Quello di assumere, In un 
sol colpo, nella burocrazia del 
secondo grande ente locale 
meridionale, qualcosa come 
diecimila impiegati. Coi fine 
di adeguare — dicono le ve­
line — gli uffici al fabbiso­
gno del capoluogo siciliano. 

I portavoce del sindaco e 
Io stesso primo cittadino, il 
de Nello Marteilucci. hanno 
persino fissato una data — 
fine anno — per far passare 
l'organico comunale dagli at­
tuali 3.400 dipendenti a 12226. 

egati per rigonfiare la pubblica amministrazione * H piano è previsto per fi­
di concorso » pubblicato sui giornali in modo da far aumentare la tiratura 

Tra le indiscrezioni, la per­
la più grossa riguarda lo 
sdoppiamento a fini di cor­
rente (ovviamente de) del po­
sto di vicesegretario genera­
le. Ma il complicato organi­
gramma, che è stato passato 
ai giornali come una sorta 
di b*ncio_<U concorso in gra­
do di far aumentare le tira­
ture. associato al prevedibile 
Drogramma semiclandestino 
di promozioni interne, contie­
ne pure il suo bravo fiore 
afl'occhiellot l'istituzione di 
un centro elettronico di rac 
colta dati. Il quale, però. 
guarda caso, non avrà alcun 
terminale nei quartieri. 

Nuovi ruoli? Mansioni? Si 
scopre, in proposito, che in 
giunta neanche sanno come 
è fatta la riforma sanitaria. 
Nella lista dei nuovi assunti 
stanno, infatti, decine e deci­
ne di medici di psicologi 

(questi ultimi fhtanco nella 
ripartizione dei vigili urbani), 
sanitari specialisti e infermie­
ri, i quali, semmai, secondo 
la legge, dovrebbero passare 
in forza alle unità sanitarie 
locali. Ma l'importante, a 
quel che sembra, era che i 
giornali ne parlassero. Ed è 
potuto. accadere, cosi, die 
l'intero consiglio comunale e 
i sindacati abbiano appreso. 
appunto, in questa maniera. 
della nascita della e più gran­
de industria della Sicilia». 

«La città oe ha bisogno». 
si limitano a replicare, citan­
do qualche cifra, i difensori 
dell'operazione. Ma, allora. 
perchè nel decidere le nuore 
assunzioni non si è partiti 
da un accurato e democratico 
censimento del reale fabbiso­
gno di servizi di una città 
che. è vero, scoppia; ma che. 
proprio per questo motivo, 

avrebbe bisogno da un ben 
altro Comune, di una ben al­
tra burocrazia? E, come mai. 
invece di assunzioni qualifi­
cate. settore per settore, le 
indiscrezioni — pur tanto det­
tagliate — non Informano del­
le specifiche e nuove •mansio-
nf cdìifl nuovo ' personale" do-
vrebbe "esser* adibito? ** 

La risposta a questo do­
mande — dice Luigi Colajan-
ni. segretario della federazio­
ne del PCI — sta, probabil­
mente, non solo nell'evidente 
manovra preelettorale, ma in 
una rinuncia di fondo, che 
la DC siciliana, ormai, per­
sino teorizza: il ripiegamento 
dalla battaglia per la difesa 
e lo sviluppo dell'esiguo ap­
parato produttivo siciliano. 
sulla trincea di una politica 
di sem ni ice rigonfiamento 
della pùbblica ammimstra-
zione. 

v. va. 

Domenica a 
Pescasseroli 

convegno PCI 
sui parchi naturali 
ROMA — Sul tema della di­
sciplina generale dei parchi 
e delle riserve naturali, la 
sezione ambiente e sanità del­
la direzione del PCI promuo­
ve un convegno che avrà luo­
go domenica U ottobre per 
l'intera giornata a Pescasse­
roli. presso il Grand Hotel 
del Parco. 

Nel corso dei lavori, che 
saranno aperti da una rela­
zione di Giovanni Bettlni e 
conclusi da Giovanni Berlin­
guer, verranno presentate e 
discusse con parlamentari. 
studiosi, esperti e ammini­
stratori pubblici di diversi 
orientamenti politici e cultu­
rali le recenti proposte di 
legge del PCI per i parchi 
naturali. 

Interrogazione PCI 

Parlamento 
all'oscuro 
su accordi 
per aerei e 
elicotteri 
militari 

ROMA — La storia si ripete 
Quello che accfldp per la prò-
eettazinnp e la produzione 
dell*« MRCA-Tornado ». si va 
i-̂ ffistrandi oer l'aereo «AM 
X » e wr l'elicottero anticar 
••o « M<*nomef» »• n Parlamen­
to si troverà di nuovo di fron 
*p al fatti oomn'uH Giorni fa 
l'arwî ia Air Press ha dato 
notWa di un accordo, rat;-
eiunto tra la ditta brasiliana 
« Ewbraer » e le ditte italia­
ne Aermaechl e Aeritalia. per 
la produzione in comune del 
nuovo aereo, che dovrebbe so­
stituire — a me*a depll anni 
80 — si! Starfltfhter. Si è an­
che detto che 11 governo ita­
liano si aDoresta a firmare un 
accordo con quello del Bra­
sile. 

La ouestione è stata solle­
vata alla Camera, con una 
'nterroo,a'lrtn» che 1 compagni 
Enea Certiuettl e Paolo Za-
ninl hanno rivolto al mini­
stro della Difesa, al quale si 
chiede te non rltenea plusto 
che 11 Parlamento, tenuto fi­
nora all'oscuro di un inroe-
pno che esorhita dalla «leg­
are promozionale» per l'Aero­
nautica. venga Investito del 
programma di " sostituzione 
deell aerei «G-91» col nuovo 
<c AM-X ». nonché dell'onere 
relativo, che certamente — si 
osserva — supererà i 500 mi­
liardi di lire. Al parlamentari 
del PCI sembra anche oppor­
tuno che venga sottoposto a 
ratifica parlamentare, ogni 
accordo stipulato con gover­
ni stranieri, che comporti 
oneri per il bilancio della 
Difesa. 

I compagni Cerquettl e Za-
nml hanno sottoposto al mi­
nistro Lagorio anche un'al­
tra questione: 11 programma 
di costruzione dell'elicottero 
anticarro « Mangusta », che 
viene giudicato «asse portan­
te detta prossima produzione 
della Agusta», n Parlamento 
— si rileva — deve essere 
messo in grado di conoscere 1 
motivi, in base al quali l'Eser­
cito italiano « sembra aver 
preso la strada di un proget' 
io così faraonico, in alterna' 
Uva ad altri programmi, 
adombrati nei verbali deTCo-
mitato che esamina' t con­
tratti relativi ai programmi 
finanziati con la "legge pro-
mozionale**, che avrebbero 
portato a completare gli equi­
paggiamenti di sostegno al si­
stemi d'arma fondamentali 
già scelti». 

n ministro della Difesa vie­
ne perciò invitato a consen­
tire al Parlamento di discu­
tere 1 modi di finanziamento 
del nuovo programma (che 
di certo supererebbe 1 400 mi­
liardi per le sole macchine), 
dal momento che la già ci­
tato e legge promozionale » 
per l'Esercito non lo com­
prende» 

Condanna per 
diffamazione 
al figlio del 
bancarottiere 

siciliano 
ROMA — Nino Sindona. figlio 
del bancarottiere siciliano, è 
stato condannato ieri a una 
forte multa nel processo per 
diffamazione intentatogli dal­
l'avvocato milanese Giuseppe 
Melzi. accusatore del finanzie­
re. La sentenza è stata emes­
sa dal pretore D'Andria della 
prima sezione penale di Roma. 

La vicenda risale a molti 
mesi fa: Nino Sindona. co­
gliendo l'occasione di un'in-
lervista al Tg2 lanciò infa 
manti accuse contro l'avvoca­
to Melzi che tutela gli inte­
ressi di un gruppo di piccoli 
azionisti della Banca privata 
italiana vittime del crack 
Sindona. Parlando del legale 
il figlio de) bancarottiere af 
fermò che Melzi «è stato 
>empre conosciuto nell'ambien 
te della Borsa di Milano co 
me un noto ricattatore e di 

t̂urbatore di assemblee ». 
Le infamanti accuse di Nino 

Sindona non sono rimaste sen 
LA risposta e la vicenda è fi 
aita in tribunale. Ieri il pre 
tore ha condannato il figlio 
del bancarottiere a 300 mila 
ire di multa e al risammen 

*o dei danni subiti dalla parte 
civile. 

Inoltre l'imputato dovrà far 
nubblicare a sue spese l'estrat 
to della sentenza su tre quo 
tidiani nazionali. « Corriere 
della Sera ». « Repubblica » e 
t II Messaggero ». L'avvoca 
to Melzi ha chiesto, al termi 
ne del processo, che il risar 
cimento del danno sia deva 
luto !Q tre borse di studio a 
lavore dei figli di Giorgio Am 
erosoli, 0 liquidatore delle 
uriche siidoniane assassinato 
i Milano U 12 luglio dei 1979. 

La rivista cattolica seguita in Italia e all'estero 

«Il Regno»: 25 anni di confronto 
tra religione e società moderna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — *ll Regno» (quindicinale di attualità e 
documenti, editore il Centro dehoniano che ha sede a 
Bologna) ha compiuto 25 anni Forse sconosciuta ai più, 
è una rivista di informazione religiosa diffusa in par­
ticolare nel mondo ecclesiale, tra intellettuali laici e no. 
in istituti universitari e centri di studio specializzati. Le 
sue 11 mùa copie vendute per ogni numero raggiungono 
diversi Paesi europei, chiese del terzo mondo, in Africa 
in particolare e nel nord-America. L'unico finanziatore 
è la Casa editrice dehoniana. a sua volta autosufftetente 
attraverso tatttmtà di pubblicazione e vendita di libri, 
opuscoli e riviste, 

Per i suoi 25 anni la rivista ha tenuto in questi giorni 
un convegno sul tema « Informazione. religiosa e dina­
miche ecclesiali in Italia». Si è ripercorsa la storia del 
«Regno»; si è messo Vaccento su temi e problemi che 
ne hanno guidato il percorso in questi anni; si è parlato 
delVoggi e si è riflettuto su come andare avanti. Ci fu, 
molti anni fa, chi definì questi padri dehonicni de «Il 
Regno» come «j preti rossi del cardinal Lercaro». Era 
la polemicha di qualcuno che non aveva capito proprio 

nulla, e che confondeva con mólta disinvoltura situazioni 
e posizioni. - - -.. • ' 

La rtvisia — dice U direttore, padre Alfio Filippi — 
è nata con ti proposito di mettere a confronto la Chiesa 
e la fede con la società di oggi, con quanto di nuovo 
emerge nel costume, nei movimenti politici,netta cultura, 
nelle altre Chiese e religioni. Il cattolicesimo deve quindi 
anche reinterrogarsi sul suo ruolo, essere sempre meno 
«baluardo» e sempre più «fermento». B dunque avere 
attenzione continua a quanto matura anche ai confini 
e fuori detta Chiesa. Il che significa avere un atteggia­
mento «dialogico» invece di un atteggiamento di «cro­
ciata». Questa ispirazione spiega tutta una serie di im­
pegni e di rivendicazioni che hanno visto e vedono «Il 
Regno» protagonista: sulla autonomia dei laici nelle 
scelte politiche, sulla necessità di una regolamentazione 
per legge del divorzio e così via su diversi altri temi 
definiti spesso « scottanti », ma in realtà espressione di 
quelle realtà deWoggi con cui ci si vuole conjrontare. 

Varco dei problemi che «Il Regno» ha affrontato e 
affronta è dunque assai ampio: dal ruolo detta donna, 
al significato dette missioni, ai protestanti, al celibato 
dei preti. Si fa perno su una questione: la riforma, U 
rinnovamento detta Chiesa; una Chiesa che sia più ter­
rena ma meno di potere, che si senta nella società, 

che sia quella del Concilio Vaticano II, anche nette tu» 
strutture, nel suo quadro istituzionale. 

Si capisce da queste premésse come la rivista dia » 
intenda continuare a dare la più ricca informazione 
religiosa, attenta non solo e non tanto a quello che succede 
ai vertici (Vaticano, Vescovi) ma in particolare netta 
base ecclesiale, nette chiese locali, le diocesi, le comunità. 
E questo perché netta Chiesa «c'è un corpo ecclesiale 
molto più complesso e ricco di quanto non appare». 
Da qui al discorso sulla unità della Chiesa e a quello 
detta riaggregazione del mondo cattolico che fu U tema 
di un convegno di molta risonanza tenuto un anno fa 
proprio qui a Bologna, ma che non sembra avere avuto 
esiti concreti. La questione è stata ripresa nell'incontro 
per i 25 anni del «Regno» dal teologo mons. Acerbi 
che ha svolto la relazione su «I modi detta dinamica 
ecclesiale in Italia negli ultimi 25 anni». Sono emersi 
molti interrogativi sulla « presa di posizione che la Chiesa 
è chiamata ad assumere di fronte alla crisi detta società». 

La presenza netta società — si è chiesto fl teologo — 
servirà per realizzare «nuove dimensioni detta vita» o 
per la difesa di spazi «in vista magari di una rinnovata 
egemonia nel sociale»? E che fare con la DC? Non si 
dovrebbe forse ricercare un nuovo disegno politico-cul-
turate in cui collocare la presenza politica organizzata 
dei cattolici? A queste domande, il relatore ha dato una 
risposta prevalentemente di metodo, ma che implica una 

£recisa scelta di merito. Ha indicato le chiese locali come 
! vie attraverso cui ricercare le risposte ai vari quesiti. 

Ancora infine sui propositi di attività detta rivista. 
a metodo e risptrazione del lavoro — dice padre Filippi 
— continuiamo a respingere canoni rigidi e ideologici nei 
quali costringere Tawenimento. La valutazione dei fatti 
può variare in base atte circostanze in cui si pongono; 
la linea scelta — ribadisce fi direttore — è «ta nostra 
volontà di collocarci dentro ta Chiesa e dentro U mondo 
per un continuo ascolto reciproco». 

Lina Anghei 

Sottoscrizione: trenta 
federazioni al 100% 

ROMA — n 26 ottobre si concluderà la campagna di 
sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista 1980. 
Entro quella data è stato fissato un obiettivo di quindici 
miliardi di (tre Finora, a venti giorni dalla scadenza, 
sono stati raccolti 14 miliardi e 143 milioni, cioè oltre 
il 94%. Già trenta federazioni e quattro comitati regio­
nali Emilia-Romagna, Molise, Val d'Aosta e Friuli-Vene­
zia Giul.a. hanno raggiunto il traguardo posto dalla 
Direzione. 

GrOSOete 
Novara 
Crema 
Cene 
E M Ù 

1f4.S00.0OO 
102300 .000 
44.000.000 
92.727.000 
2S.503.0O0 

C D'Orlantfo 3S.600.000 

Ecco la graduatoria tra le federazioni: 

Somma race L. 14.145.9t2.M0 

Federazione Somma race % ' 

Imola 202.000.000 139,31 
Sondrio 36.000.000 133.44 
Pordenone 50.870.000 137.49 
Bologna 1.425.000.000 129,33 

Ferrare 445.000.000 123.01 

Meeena 
Piacenza 
R. Emilia 

Ra vanne 
I tamia 
Vervenie , 
Aosta 

1.0S9.933.MQ 
115.000.000 
•12.000.000 
70.000.000 
335.000.000 
15.737.500 
72.000.000 
34.000.000 

121.1» 
113,00 
111.27 
107.0» 
100,94 
105,03 
104.00 
103,03 

Verona 
Campobasso 
Cretese 
Lecce 
•oliane 
Cremona 
Gorizia 

Treviee 
Trieste 
Vlaresffo 
Cardenia 
M r l l 
Pescar* 
Varese 
Terni 
Mate» 
Calte*] Metta 
Ter! ne 
Ti 
Orlati 
Ri 

122.000.000 
20.300.000 
50.600.000 
55^00.000 
20.000.000 
95.000.000 
79.000.000 
45.000.000 
95.000.000 
75.000.000 

110.000.000 
26.340.300 

244.980.00» 
67.400.000 

140.000.000 
134.400.000 

4 0 3 2 0 . » » » 
32.30C0OO 

479.750.000 
40.000.000 
16340.000 
40.000.000 

153.450.000 
1 6 6 3 0 0 3 0 0 

1 0 2 3 1 
1 0 2 3 0 
102.33 
101.90 
101.80 
101.71 
101.67 
1 0 1 3 0 
101.20 
1 0 0 3 1 
100.0» 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100,00 
100.00 

99.41 
97,83 
97.11 
96.55 
96.00 
93.16 
95.00 
95.00 
94.88 
9 3 3 6 
93.02 
93.00 
92,22 

Viterbo 
Avezzane 
La 5i>ezfa 
Arrisali te 
Cagliari 
Canee 
Palermo 
Padova 
T eraate 
Paravia 
Imperia 
Salerno 
Breccia 
Mantova 
Livorno 
Canova 
M. Carrara 
Bergamo 
Trapani 
•iella 
Rovieo 
Siena 
Udine 
Parma 
Fonia 
Milane 
Vanesia 
Vicenza 
Napoli 
Pia* 

55.000.000 
2 5 3 5 0 3 0 0 

173318 .000 
43.200.000 

- 71.100.000 
36.000.000 
89.720.000 

120.600.000 
71.200.000 

149 .600300 
4 3 . 1 3 7 3 0 0 
6 0 . 2 0 0 3 0 0 

237.000.000 
144.117.600 
250.000.000 
370.000.000 

60.000.000 
90.200.000 
36.600.000 
3 2 3 5 0 . 0 0 0 

102.200.000 
21S.700.000 

55.790.000 
145.000.000 

8 6 3 0 0 . 0 0 0 
720.000.000 
160.000.000 
44.000.000 

2 5 0 . 0 0 0 3 0 0 
210.600.000 

91.67 
91.23 
91,22 
90 ,00 
90.00 
90,00 
89,72 
89.33 
89 .00 
88 ,00 
86,27 
86 .00 
84.64 
83.79 
83.33 
82.22 
82.19 
82.00 
81.33 
81.31 
81.11 
81 .00 
8 0 3 3 
80,55 
80,00 
80.00 
80.0» 
78,57 
78,12 
78 ,0» 

Lecce 
Pesar* 
Ancona 
Prato 
Rimlnl 
Savona 
Pistoia 
Avelline 
Tarante 
Potente 
Asti 
Tempio 
Caserta 
Latine 
Catanaere 
•er i 
Oliati 
Arazzo 
Brìndisi 
Aerila 
Binimelo 
Catania 
Vercelli 
Firoeae 
fresinone 
R, Calabrie 
•elleno 
Macerala 
lecca 
Mae»!— 

•$ .763 .000 
192300 .000 
102 .560300 
101330 .000 

8 9 3 6 3 . 4 0 0 
122.734.800 
126.000.000 

2S.000.00O 
5 2 3 0 0 . 0 0 0 
S7.0OO.0O» 
2 0 3 0 0 . 0 * 0 
1230O.0O0 
4 4 3 0 0 . 0 0 0 
5 4 3 2 3 . 1 8 0 
3 3 . 5 0 0 3 0 0 
9 8 3 2 0 . 0 0 » 
2 7 3 4 0 . 0 0 » 

1 1 0 3 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 1 3 4 3 0 0 
23.000.000 
18.000.00» 
36.000.000 
33 .03O3»» 

43S300 .000 
3 9 3 3 3 . 0 0 0 
30.360.000 
1 7 . 0 O 3 8 6 
32.000.000 
17.300.000 
2 0 3 6 6 3 6 6 

77,37 
7 6 3 2 
7 3 3 7 
73.00 
74.47 
74,38 
72.00 
70.00 
70,0» 
• 8 3 2 
6 8 3 3 
6 8 3 2 
68,00 
67,78 
• 7 . 0 » 
6 3 3 1 
6 5 3 7 
65,0» 
63,56 
• 2 3 0 
60.00 
60,00 
64.0» 
5 » 3 » 
36,34 
53.20 
5 3 3 » 
• 3 3 3 
• 3 3 3 
• 1 . 7 1 

Rieti 
Neere 

•STERO 
VARII 

39.000.000 
11.000.000 
3O.200.0O0 

epO» w *4F^a*V*T*^e*V 

2 4 3 0 0 . 0 0 0 
•93S0.0OO 
19 .730380 

31.30 
50.00 
46.46 
41,17 
4 0 3 3 

GRADUATORIA REGIONALI 
REGIONE 
EMILIA ROMAGNA 
VAL D'AOSTA 
MOLISI 
HIIULI V .C . 
P I E M O N T I 
TRENTINO 
UMBRIA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
VENETO 
ABRUZZO 
LIGURIA 
BASILICATA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
TOSCANA 
PUGLIA 
M A R C H I 
CALABRIA 
LAZIO 

% 
11 « 3 2 
103,02 
103,02 
100.23 

99,77 
• 6 3 1 
9131 

• 6 3 7 
86,61 
84,53 
8 2 3 5 
8 » 3 3 
• 0 3 7 
7 6 3 6 
7 4 3 » 
7 1 3 » 
6 8 3 0 
64.63 
48,88 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
FOGGIA 

Bando di gara 
La Provincia di Foggia intende procedere all'esperi­
mento di una licitazione privata con fl metodo di cui ag­
l'art 73 fctt g) e art. 76 RJX 23/5/lflM. di cui all'art. 12 
della legge Regione Puglia n. 37/73, per l'aggiudicaziono 
dei lavori di seguito indicati: > 

CERIGNOLA: n. 35 aule normali per completamento Isti­
tuto Tecnico Commerciale — legge Regionale n. 37 del 
12 agnato UHI; 

— n. » aule normali per Liceo Scientifico — legge 5 ago­
sto 1S75, n. 412; ^ ^ 

— Importo complessivo a base d'asta L. 3.615.919.910. 
Termine di esecuzione mesi 30 (trenta) dalla data del ver­
bale di consegna. 

Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite i l 
sensi dell'art. 20 e seguenti della legge n. 564 dell 8/8/77. 

Termine di presentazione delle domande di partecipa­
zione alla-gara 22 ottobre 1980. 

Le domande di partecipandone, redatte su carta da bollo 
ed in lingua italiana, devono essere indirizzate all'Ente 
appaltante — Piazza XX Settembre - Foggia. 
n termine massimo entro fl quale verranno spediti gli inviti 
resta fissato in giorni 120 dalla data di pubblicazione del 
presente bando sul supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 

Documenti da allegare alla domanda: 

— dichiarazione di inesistenza di causa di esclusione di 
cui all'art. 13 della legge 8/8/77, n. 584. modificato dal­
l'art. 27 della legge 3/1/78. n. 11; 
— dichiarazione comprovante la capaciti ecooomica e fi­
nanziaria di cui all'art. 17 della legge n. 584/1977; 
— dichiarazione comprovante la capacita tecnica di cui 
all'art. 18 della legge n. 584/77; 

— certificato dì iscrizione all'Albo Nazionale dei costrut­
tori per la cat 2. 

Copia del presente bando è stata inviata att'Ufflcio delle 
Pubblicazioni Ufficiali CEE 1*1/10/80. 

Foggia. 1 ottobre ISSO 

IL PRESIDENTE m . Francale* Kaittc» 

http://1f4.S00.0OO
http://14.145.9t2.M0

